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ILVA; PALOMBELLA (UILM): “CREDIAMO NEL PIANO INDUSTRIALE PRESENTATO 
DALL’AZIENDA E LO SOSTENIAMO” 
 
Dichiarazioni di Rocco Palombella, segretario generale della Uilm  
 
“Crediamo nell’efficacia del piano industriale presentato dall’Ilva, perché può contare su 

risorse e mezzi efficaci messi a disposizione dal governo e derivanti anche dai proventi 

sequestrati a precedente proprietà”. Lo ha detto Rocco Palombella, segretario generale 

della Uilm all’uscita dall’incontro tenuto a Roma con il “management” del gruppo 

siderurgico rappresentato dal direttore generale Massimo Rosini e dal capo del personale 

Cesare Ranieri. “Esistono le condizioni –ha continuato Palombella- per investimenti certi  a 

favore del risanamento ambientale e sulle strutture degli impianti. Se, poi, si considera la 

creazione della Newco nel prossimo mese di ottobre, la realtà siderurgica in questione non 

potrà che potenziarsi su basi ancor più rafforzate. Siamo consapevoli che su questa 

strada si riusciranno a salvaguardare  l’ambiente e l’occupazione, rendendo allo stesso 

tempo l’azienda competitiva sui mercati”. 

La valutazione della Uilm poggia su una serie di dati certi registrati nell’incontro tra le parti 

nella sede dell’Ilva nella capitale. 

“Dal punto di vista sociale- ha continuato Palombella- abbiamo apprezzato l’intenzione del 

Gruppo di aprirsi in ambito nazionale ai luoghi, alle istituzioni e alla gente dove sono 

ubicati i siti aziendali: insomma da una condizione chiusa a una vera e propria casa di 

vetro. Ma c’è di più: dal punto di vista del funzionamento degli impianti, l’altoforno 1 

riprenderà l’attività ad agosto, mentre il numero 5, in rifacimento, sarà operativo 

nell’agosto del 2016. La proprietà conta di passare dall’attuale contrazione produttiva a 9 

milioni di tonnellate d’acciaio su base annua nel 2018. Dal punto di vista finanziario, 

invece si dovrebbe passare dalle perdite di 360 milioni di euro registrate nel 2014 ai 100 

milioni di euro di utile previsti nel 2017, fino ad arrivare ai circa 300 milioni di euro 

dell’anno successivo. Siamo, quindi, fiduciosi”. 
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